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Fabio Vacchi
Tutto nel mondo è burla 
dal Falstaff di Verdi a Shakespeare 


ultimo appuntamento di

seIncontri. Per cancellare frontiere e spaziare dalla scienza alla musica. Punto d’incontro il teatro.
a cura di Giuseppe Di Leva



"Tutto nel mondo è burla" è la celebre frase che avvia  il fugato finale dell'opera Falstaff. Verdi dichiara di ritenere Falstaff il personaggio più realistico tra quelli creati da Shakespeare, la cui grandezza consiste, secondo lui, nell’aver saputo “inventare il vero”, che “è molto, molto meglio che copiare il vero”. E aggiunge che se è difficile incontrare degli Jago e delle Desdemone, è ben più probabile imbattersi in tipi come Falstaff. Proseguendo sulla strada già intrapresa con Macbeth e Otello, Verdi viene ancor più a contatto, tramite Falstaff, con un’infinita varietà, non solo di personaggi, di situazioni e di atteggiamenti, ma anche di registri espressivi, dal tragico al comico, dal sublime al quotidiano. 
Sguardo sull'influenza di Shakespeare sul mondo del melodramma.                                                                 Fabio Vacchi
___________________
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